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PRATERIE UMIDE MEDITERRANEE CON PIANTE ERBACEE ALTE 
DEL MOLINIO-HOLOSCHOENION 

Mediterranean tall humid herb grasslands of the Molinio-Holoschoenion 

 

 

 

 
San Rossore (PI) 

Habitat CORINE Biotopes: 37.4 Prati umidi di erbe alte mediterranee. 

Habitat EUNIS: E3.1 Prati igrofili mediterranei. 
Codice Re.Na.To.: H078. 
Frase diagnostica: giuncheti Mediterranei e altre formazioni di grandi erbe igrofile, capaci di 
sopportare periodi di aridità, colonizzanti suoli sabbiosi o ricchi di argilla, principalmente 
distribuiti nei sistemi retrodunali, ma presenti anche nelle aree umide interne. 
 

Descrizione generale 

Habitat fisionomicamente dominato da giunchi e alte erbe igrofile, a carattere mediterraneo, 
diffuso su substrati limosi, limoso-sabbiosi o torbosi, a diverso grado di trofismo, proprio di aree 
umide sia dulcacquicole che debolmente salmastre.  
Si possono in generale distinguere due tipologie principali: il primo raggruppa le associazioni 
degli ambienti di acqua dolce anche interni, da mediterranei a temperati (cenosi erbacee presso 
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le rive di fiumi, laghi, paludi, ecc.), capaci di tollerare fasi temporanee di aridità; il secondo 
comprende le associazioni retrodunali dei litoranei debolmente salmastri, anche su sabbia. 
L’habitat si localizza spesso su superfici poco estese e costituisce mosaici con altri habitat igrofili 
con i quali è in stretto collegamento dinamico e spaziale; è soggetto quindi a forte dinamismo 
vegetazionale. 
I giuncheti e le comunità di erbe alte riferibili a questo habitat si possono confondere e 
mosaicare con i magnocariceti e con i popolamenti elofitici. Nelle zone costiere i contatti spaziali 
sono con i cladieti riferibili all’Habitat 7210* e, più frequentemente, con i giuncheti salmastri 
riferibili all’Habitat 1410 (Juncetalia maritimi) con cui può essere confuso: può essere utile 
considerare la copertura delle specie aloigrofile rispetto a quelle glicofitiche che sono 
maggiormente rappresentate nel Molinio-Holoschoenion. 
 
Stato delle conoscenze in Toscana: Medio (buono) per le parti costiere. Basso per quelle 
subcostiere e interne. Manca una revisione a livello regionale. 
 

Distribuzione locale 
Presenza dell’habitat nelle ZSC 

 

 
 

Per la Toscana esistono diverse 
segnalazioni relative a rive di laghi 
(Lago dell’Accesa) e corsi d’acqua 
grandi (Serchio) e piccoli, in aree 
costiere (Parco dell’Uccellina, Selva 
Pisana, etc.) ed interne (Valtiberina, 
Merse) e siti localizzati presso i litorali 
in zone retrodunali, anche all’Elba.  
 

Specie indicatrici 

Aree costiere, subalofile, sabbiose: Erianthus ravennae, Schoenus nigricans, Juncus acutus, J. 
maritimus. 
Aree interne dulcaquicole: Juncus effusus, J. inflexus, J. heterophyllus, Scirpoides holoschoenus, 
Agrostis stolonifera, Eupatorium cannabinum, Molinia arundinacea. 
 

Riferimenti sintassonomici locali 

Alleanze Molinio-Holoschoenion, Imperato cylindricae-Saccharion ravennae. 
 

Stato di conservazione in Toscana 

La vegetazione degli ambienti costieri risulta meglio conosciuta, soprattutto se all’interno di 
aree protette. Più lacunosa quella relative alle zone subcostiere e soprattutto interne. Manca un 
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quadro di insieme a livello regionale. A San Rossore lo Schoeno nigricantis-Erianthetum 
ravennae è localmente invaso da Sporobolus pumilus (= Spartina versicolor, S. juncea) (Bertacchi 
& Lombardi, 2014). 
 

Fattori di criticità 

 A02.01- Intensificazione agricola. 

 A04.01 - Pascolo intensivo. 

 H01 - Inquinamento delle acque superficiali (limniche e terrestri): inquinamento dovuto 
alla presenza di aree limitrofe urbanizzate o industriali e/o destinate ad agricoltura 
intensiva. 

 I01 - Specie esotiche invasive (vegetali): Cortaderia selloana, Sporobolus pumilus, Yucca 
spp. 

 I02 - Specie indigene problematiche: eccessivo carico di ungulati. 

 J02 - Cambiamenti delle condizioni idrauliche indotti dall'uomo: alterazione del regime 
idrico con variazione del grado di salinità della falda. 

 J02.01.02 - Bonifica di territori marini, estuari o paludi. 

 K04.01 - Competizione: invasione della cannuccia di palude (Phragmites australis). 
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